
iena Pregliasco e Arosio (Collina)

I baUeri sono astuti
ma possiamo
ancora vincerli

di Luigi Ripamont

.T n libro che può valer la pena di ini-
ziare a leggere dall'ultima pagina,

ri dove viene riportata una frase pro-
nunciata nel 1936 da Winston Chur-

elzIl: «L'era dei. rinvii, delle mezze misure,
degli espedienti ingannevolmente consola-
tori, dei ritardi è da considerarsi chiusa. Ora
inizia il periodo delle azioni che producono
delle conseguenze». Vale anche per noi, in
una guerra che però si combatte ogni giorno
con nemici diversi, che hanno oltretutto il
vantaggio dell'invisibilità ai nostri occhi:
sono quelli che gli autori chiamano super-
batteri, cioè i batteri che, sempre più nume-
rosi, hamio imparato, e imparano continua-
mente, a resistere all'azione degli antibiotici.
Alle parole di Churchill fanno eco quelle più
recenti di Kofi Annan, ex segretario generale
delle Nazioni Unite: «Spesso non ci rendia •-
mo pienamente conto del fatto che il cam-
biamento climatico è un problema. Pensia-
mo sia un problema in attesa di accadere. Lo
stesso vale per l'uso degli antibiotici».

Nel saggio I superbatteri. Una minaccia
da combattere (Raffaello Cortina Editore,
pagine 276, € 23), Fabrizio Pregliasco,
esperto diventato noto a tutti durante la pan-
demia, e la giornalista Paola Arosio spiega-
no il perché, intarsiando il racconto scienti-
fico in contesti storici e ambientali che dan-
no plasticità alla narrazione. Ci si trova così a
scorrere una vera e propria «storia», che
ripercorre le tappe che hanno permesso la
scoperta dei batteri, del loro molo nell'evo-

luzione della nostra specie
e non solo, fino alla messa
a punto delle armi che ci
'hanno permesso e ci per-
metteranno (ancora per
quanto?) di tenere a bada
quelli minacciosi per la
nostra salute (ce ne sono
infatti anche di «buoni»
che vivono «con noi» e
che sono la maggioranza).

L'arma più importante è
rappresentata dagli antibiotici, il cui capo-
stipite non fu, come comunemente-si crede,
la penicillina (che pure fece davvero la diffe-
renza), ma un colorante. Ci sono anche i
vaccini, che direttamente e indirettamente
sono fondamentali per ridurre la resistenza
batterica, poi i virus batteriofagi che posso-
no «mangiare», nel vero senso della parola,

alcuni batteri, e infine batteri che ne uccido-
no altri, in una lotta fratricida da sfruttare a
nostro vantaggio. Il problema è che tutta
questa santabarbara può funzionare ma non
per sempre, perché i superbatteri sanno
farsi beffe di tutto quanto schieriamo contro
di loro in forza di un darwinismo portato
all'estremo, capace di selezionare in modo
rapido ed efficiente i ceppi più «invulnera-
bili». E «le azioni che producono conse-
guenze» cui si accennava all'inizio chiamano
a rapporto tutti, tant'è vero che nelle ultime
pagine gli autori fanno un elenco di precise
richieste a noi comuni cittadini, ai medici e
agli allevatori, perché un enorme problema
nella formazione di batteri resistenti è stato
l'abuso di antibiotici nel settore zootecnico,
Ma prima di tutto a enti pubblici e aziende
private in tutto il. mondo perché aumentino
gli investimenti per supportare lo sviluppo
di nuovi antibiotici e terapie per cui è neces-
sario un programma di-incentivi paragona-
bile a quello di cui beneficiano gli impianti
per le energie rinnovabili.
Un testo chiarissimo nelle spiegazioni;

importante per la sua ricaduta culturale e
sociale, ma anche una lettura poverissima di
tecnicismi, piacevole e accattivante, in cui a
«parlare» sono soprattutto i protagonisti di
un'avventura scientifica, con i loro tic, le loro
personalità, i loro caratteri, le loro passioni e
i loro limiti.
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